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Z I DANNI DEL CORONAVIRUS

I giudici siciliani vanno alla Consulta
e fanno a pezzi l’obbligo di vaccino
Sollevata la questione di legittimità sull’iniezione coatta per i sanitari. Per le toghe, il consenso informato
è inconciliabile con l’imposizione. Rilevate criticità pure su farmacovigilanza, rischi di effetti avversi e triage

Bimbi infetti più protetti degli adulti
Lo studio della Johns Hopkins: anticorpi naturali 13 volte maggiori nei più piccoli
Ma Moderna preme per inoculare gli under 6. Oggi incontro Cts e Aifa su quarta dose
di MADDALENA GUIOTTO

n I bambini, soprattutto tra
zero e quattro anni, hanno
spesso «sintomi più lievi in
caso di infezione da Sars-
Cov2» e «livelli significativa-
mente più alti di anticorpi»
rispetto agli adulti. Sono le
principali conclusioni di uno
studio appena pubblicato
online sulla rivista Jci Insight
a firma di ricercatori della
Johns Hopkins University e fi-
nanziato dal Cdc, il Centro
americano per il controllo
delle malattie. Contrariamen-
te a quanto evidenziato da
studi precedenti - in realtà po-
chi - quello del Jci Insight sug -
gerisce che i piccoli tendono a

mostrare «forti risposte anti-
corpali» in presenza di coro-
navirus, «aprendo nuovi sce-
nari anche sull’impiego della
vaccinazione nei bambini». I
ricercatori hanno analizzato i
campioni di 682 persone di
175 famiglie del Maryland (età
0-62 anni) che hanno parteci-
pato a uno studio sul contagio
in contesti domestici e che in
quel momento - tra novembre
2020 e marzo 2021 - non erano
ancora stati vaccinati. Gli an-
ticorpi anti-Sars-Cov-2 - se-
gno di una precedente infe-
zione - sono stati trovati in 56
persone appartenenti a 22 fa-
miglie. Di queste, 15 avevano
da tre mesi a quattro anni, 13
erano tra 5 e 17 anni e 28 erano

maggiorenni. Nei bambini, gli
anticorpi specifici per un
frammento chiave - chiamato
Rbd - della proteina Spike era-
no molto più alti rispetto agli
adulti: oltre 13 volte più eleva-
ti nei piccoli di zero-quattro
anni e quasi nove volte supe-
riori nella fascia 5-17 anni.

I famosi anticorpi neutra-
lizzanti, che riducono il ri-
schio di Covid grave, erano
quasi il doppio nei minori di
quattro anni rispetto agli
adulti. Inoltre, non solo nes-
suna delle persone oggetto
dell’analisi è stata ricoverata
per Covid, ma circa la metà di
quelle con anticorpi Rbd ha
scoperto dal prelievo di aver
avuto l’infezione, a conferma

che molti contagi danno for-
me più lievi o asintomatiche. I
ricercatori, auspicando ulte-
riori dati in materia, conclu-
dono che l’immunità varia
con gli anni e che proprio que-
sta robusta risposta anticor-
pale dei piccoli potrebbe esse-
re la ragione dei loro sintomi
lievi in caso di infezione. Incu-
rante di questi risultati Mo-
derna, ha diffuso ieri i dati
preliminari dell’efficacia del
suo vaccino anti-Covid a mR-
na nei bambini tra sei mesi e
sei anni e annunciato l’inten -
zione di presentarli quanto
prima all’Agenzia del farma-
co statunitense (Fda), che sta
già valutando l’autorizzazio -
ne per la fascia sei-undici an-

ni. La vaccinazione con due
dosi, ridotte vista l’età pedia-
trica, prevengono di circa il
44% l’infezione da Omicron
tra i sei mesi e i due anni e di
circa il 38% nella fascia due-
cinque anni. Sono valori quasi
dimezzati rispetto all’adu l to,
ma per l’azienda il vaccino de-
termina «una robusta rispo-
sta anticorpale neutralizzan-
te» con un profilo di sicurezza
«favorevole». Sempre in tema
di vaccini, oggi l’Agenzia del
farmaco (Aifa) e il Comitato
tecnico scientifico (Cts) si riu-
niscono per valutare l’i p ote s i
di allargare la platea a cui
somministrare la quarta do-
se, coinvolgendo anche gli an-
ziani oltre alle persone immu-

nocompromesse e trapianta-
te (8-900.000), per le quali è
già previsto il richiamo a 120
giorni dal booster. Sul tema,
l’Agenzia europea (Ema) non
si è ancora pronunciata «in at-
tesa di dati». Non è chiaro
quindi su quali «evidenze
scientifiche», tanto care so-
prattutto al ministro della Sa-
lute, Roberto Speranza, si fac-
ciano queste valutazioni.

In compenso c’è chi è già
arrivato alle conclusioni. Ieri,
il governatore della Campa-
nia, Vincenzo De Luca, ha
chiesto di procedere con la
quarta dose su chiunque ab-
bia fatto la terza da più  di
quattro mesi.
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P RO F I L AS S I Una bimba di cinque anni riceve il vaccino [ A n sa ]

di PATRIZIA FLODER REITTER

n Il numero ec-
cessivo di eventi
avversi,  anche
gravi, segnalati
dopo le vaccina-
zioni anti Covid,

rende «rilevante e non manife-
stamente infondata la questio-
ne di legittimità costituziona-
le» dell’obbligo imposto ai sa-
n i ta r i .

A queste, e ad altre impor-
tantissime conclusioni, è arri-
vato il Consiglio di giustizia
amministrativa per la Regione
Sicilia (Cgars), con giudici che
per la prima volta riconoscono
criticità della campagna vacci-
nale, carenze della farmacovi-
gilanza, incongruenza tra ob-
bligo e sottoscrizione del con-
senso informato, il non ade-
guato bilanciamento tra tutela
della salute da una parte e tute-
la dello studio e del lavoro dal-

l’a l tra .
Pur confermando l’eff ica-

cia del vaccino nel ridurre la
percentuale del rischio, quan-
to meno ai fini della prevenzio-
ne dei casi di malattia severa e
del decorso fatale, l’o rd i n a n za
collegiale pubblicata il 22 mar-
zo smonta pezzo per pezzo la
legge del 28 maggio scorso, sul-
l’obbligo vaccinale per gli ope-
ratori di interesse sanitario e
la sospensione dall’es erci zio
se non lo osservano, alla luce di
quanto è emerso in più di un
anno di somministrazioni anti
C ov id .

Innanzitutto, viene sottoli-
neato che i vaccini «hanno ot-
tenuto un’autor i  zzaz ion e
provvisoria proprio in relazio-
ne alla inevitabile assenza di
dati sugli effetti a medio e lun-
go termine» e che, pur ammet-

tendo che «i vaccini proteggo-
no il soggetto immunizzato
dalle conseguenze più gravi
dell’infezione», la problemati-
ca degli eventi avversi è stata
scartata dagli «orientamenti
giurisprudenziali  fin qui
espressi sulla base di dati or-
mai superati». Invece vanno ri-
vista, e aggiornati.

A che cosa si riferisce il Con-
siglio? Lo spiega in modo arti-
colato, confrontando i dati che
emergono dal rapporto an-
nuale sulla sicurezza dei vacci-
ni anti Covid-19, presentato a
febbraio dall’Aifa, con quelli
del rapporto vaccini obbligato-
ri 2020. In quell’anno, per le
somministrazioni di esavalen-
ti, tetravalente, antipneumo-
coccici, antirotavirus, antime-
ningococco e altri, nella Rete
nazionale di farmacovigilanza

furono inserite complessiva-
mente 5.396 segnalazioni di
sospetti eventi avversi a vacci-
ni, pari a 17,9 segnalazioni ogni
100.000 dosi somministrate,
delle quali solo 1,9 costituisco-
no segnalazioni gravi.

Durante il primo anno del-
l’attuale campagna vaccinale
anti Covid, le segnalazioni so-
no state 117.920 su un totale di
108.530.987 dosi di vaccino,
con un tasso di 109 ogni
100.000 e di 17,6 eventi gravi
ogni 100.000 dosi. Un numero
di eventi avversi superiore alla
media e non di poco, riflettono
i magistrati, che ricordano co-
me un trattamento sanitario
possa essere imposto senza
violare la Costituzione a con-
dizione «che esso non incida
negativamente sullo stato di
salute di colui che è obbligato,

salvo che per quelle sole con-
seguenze “che appaiano nor-
mali e, pertanto, tollerabili”».

Fosse anche vero che le rea-
zioni gravi costituiscono una
minima parte degli eventi av-
versi complessivamente se-
gnalati, la Corte costituzionale
«in tema di trattamento sani-
tario obbligatorio» non fa «una
valutazione di tipo quantitati-
vo», ed esclude la legittimità
dell’obbligo vaccinale con far-
maci «i cui effetti sullo stato di
salute dei vaccinati superino la
soglia della normale tollerabi-
lità», scandisce il Cgars

L’organo giurisdizionale,
che in Sicilia svolge le funzioni
altrimenti attribuite al Consi-
glio di Stato, solleva pesanti
dubbi sulla quantità e qualità
dei dati raccolti dall’Aifa, l’a-
genzia italiana del farmaco.

Perché si fonda sulla farmaco-
vigilanza di tipo spontaneo, e
perché impone una connes-
sione temporale tra la vaccina-
zione e la manifestazione del-
l’evento avverso, scartando co-
sì un altissimo numero di rea-
zioni. In questo modo rischia-
no di andare perdute informa-
zioni «cruciali» per definire il
rapporto «rischi-benefici dei
singoli vaccini». In «farmaci
sottoposti ad autorizzazione

condizionata, il profilo di ri-
schio a medio e lungo termine
deve emergere proprio dallo
studio di fenomeni avversi che
possono anche intervenire a
distanza di tempo dalla som-
ministrazione del farmaco», si
precisa invece nell’o rd i n a n za .

Ne ll’elenco delle criticità
redatto dai giudici finiscono
pure i triage pre vaccinali, do-
ve non è prevista una relazione
del medico di base, non vengo-
no richiesti esami di laborato-
rio «o test, inclusi quelli di ca-
rattere genetico», malgrado i
data base europeo abbiano evi-
denziato effetti collaterali gra-
vi post vaccino. «Nemmeno un
tampone Covid, che potrebbe
evidenziare una condizione di
infezione in atto, che evidente-
mente sconsiglia la sommini-
s tra z io n e » .

Notevole il paragrafo in cui,
per la prima volta, le toghe evi-
denziano l’irrazionalità del
consenso informato anche in
presenza di trattamento sani-
tario obbligatorio. «Da un pun-
to di vista letterale, logico e
giuridico, il consenso viene
espresso a valle di una libera
autodeterminazione volitiva,
inconciliabile con l’ad e m pi-
mento di un obbligo», afferma-
no. In poche righe, smantella-
no il dettato normativo che ag-
giunge all’obbligo, quindi alla
compressione del diritto al-
l’autodeterminazione sanita-
ria, la manifestazione di vo-

lontà a farsi vaccinare, «indi-
spensabile ai fini dell’esplica -
zione di un diritto costituzio-
nalmente tutelato quale il di-
ritto al lavoro». In base a tutte
queste considerazioni la que-
stione è stata rimessa alla Cor-
te costituzionale, che speria-
mo si decida a intervenire di-
versamente sull’obbligo vacci-
nale per determinate catego-
rie di lavoratori.
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S M O N TATO Il ministro della Salute, Roberto Speranza, irremovibile sull’obbligo di vaccino per sanitari, prorogato fino a fine 2022 [ A n sa ]

La Corte ha rilevato
uno sbilanciamento
tra tutela della salute
e diritto al lavoro

Riconosciuta
l’irrazionalità
della liberatoria
da firmare all’hub
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